
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

      . . . è festa 
Foglio settimanale della Parrocchia S.Grato di Saluggia 
http://www.parrocchiasaluggia.it E-mail: parrocchia.saluggia@libero.it 

Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 

27 Dicembre 2015 
Letture: 1Sam 1,20-22.24-28   Sal 83   1Gv 3,1-2.21-24    

Vangelo: Lc 2,41-52  
 

 Gesù è ritrovato dai genitori nel tempio in mezzo ai maestri. 

Il silenzio per ascoltare la voce dell’amore 

mons. Marco Arnolfo 
 

Carissime sorelle e carissimi fratelli,  

ho ancora nelle orecchie e nel cuore il silenzio del momento in cui  

abbiamo aperto la porta della cattedrale, domenica 13 dicembre, di 

fronte a centinaia di persone, che sono accorse per l'inizio dell'Anno 

Santo della misericordia. Il silenzio ci avvolgeva mentre il cuore di Dio si 

apriva davanti a noi, lasciando spazio a sentimenti di commozione, di 

fede e di amore. La musica, il canto, le letture avevano il compito di  

alimentare quel linguaggio profondo del cuore che era scaturito nel  

silenzio del dialogo con Dio.  

Un dialogo che Dio ha iniziato, in modo diretto, con tutta l'umanità nella 

notte di Natale, quando il Verbo, la Parola eterna fatta carne, ha rivelato 

nel silenzio il più eloquente messaggio di amore.  

Sono stati i pastori, accorsi prontamente all'annuncio dell'angelo, i primi 

ad aver risposto senza parole con lo stesso linguaggio del cuore. Poi i 

Magi, guidati da una ricerca interiore, alla luce di una stella, sono entrati 

in dialogo con il Bambino, lisciandosi attirare in una profonda relazione 

di adorazione. I sacerdoti e gli scribi di Gerusalemme, che avevano par-

lato apertamente del bambino al re Erode, non si sono messi in cammino  
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per incontrare il Dio che è venuto a visitarci; d'altronde non avrebbero  

saputo né entrare in dialogo con Lui né riconoscerlo nel volto di un neonato. 

Erano privi della fede semplice dei pastori e del desiderio umile di verità dei 

Magi. Storditi dal frastuono delle loro stesse chiacchiere, sono stati incapaci 

di cogliere i messaggi che Dio sussurra al cuore. Inoltre, gonfi di amor  

proprio e di vanagloria, non si sono accorti del pauroso vuoto interiore che 

Dio è venute a colmare nel cuore di ogni uomo con suo dono di amore.  

E noi, sappiamo ritrovare la presenza di Dio, venuto per indicarci un'armonia 

profonda che deve coinvolgerci con tutto il creato? A Betlemme anche la 

natura sembra partecipare all'unico progetto di amore: una stella indica il 

cammino, un bue e un asinello contribuiscono all'accoglienza. Tocca a noi, 

oggi, aprire gli occhi e il cuore per riconoscere ed accogliere Dio presente 

in mezzo a noi. Non possiamo ingannarci; Lui stesso ci ha indicato dove 

trovarlo attraverso la cometa luminosa del Vangelo: «Avevo fame e mi avete 

dato da mangiare, ero forestiero e mi avete ospitato, malato o in carcere. e 

siete venuti a trovarmi...».  Auguro a tutti, in questo Natale, un po' di silenzio 

per ascoltare la voce dell'Amore e per cogliere la grazia speciale del Giubileo 

della misericordia, che ci permette di vincere l'indifferenza e conquistare la 

pace, come ha scritto papa Francesco nel messaggio peri il nuovo anno 

2016, e di riconoscere e snidare l'indifferenza quando si manifesta nella vita, 

di adottare un impegno concreto per migliorare la realtà in cui viviamo:  

famiglia, vicinato, ambiente di lavoro. Auguro con tutto il Cuore alle nostre 

comunità cristiane di camminare insieme, come i pastori verso Betlemme, 

più unite e concordi anche nell'attuazione delle opere di misericordia  

corporale e spirituale. Così auguro che nella società civile tutte le Istituzioni 

e le Associazioni cerchino il bene comune, senza rivalità e interessi  

individuali, sull'esempio dei Magi che, pur essendo di tre differenti razze e 

culture, hanno saputo allearsi nella ricerca di quanto era segno di speranza, 

di giustizia, di pace e di tiene per tutti. 

Buon Natale 

mailto:parrocchia.saluggia@libero.it


Il Parroco informa 
 Le offerte raccolte sino ad oggi per la ristrutturazione del tetto  

dell’Oratorio ammontano a 10.991,92 € 

L’Oratorio Mazzetti organizza 

Centro invernale 
28-29-30/12 e 4-5/01 Dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17 

Per tutti i ragazzi dell’Oratorio 

Cinque giornate da trascorrere insieme in allegria  

con tornei e giochi di squadra 

 
Calendario liturgico 

 

 

 
 
 

 
  

LUN 28 1Gv 1,5-2,2; Sal 123; Mt 2,13-18 

Ore 8 S.M. per Gallo Diego e Rossi Maria Giovanna 
  

MAR 29 1Gv 2,3-11; Sal 95; Lc 2,22-35 

Ore 8 S.M. per legato 
  

MER 30 1Gv 2,12-17; Sal 95; Lc 2,36-40 

Ore 8 S.M. per legato 
  

GIO 31 1Gv 2,18-21; Sal 95; Gv 1,1-18 

Ore 8 
Ore 18 

Casa di Riposo Liturgia della Parola e Comunione 
S.M. di ringraziamento 
S.M. in onore della Beata Vergine Maria di Lourdes 

  

VEN 1 Nm 6,22-27; Sal 66; Gal 4,4-7; Lc 2,16-21 

Ore 8 
Ore 10 

S.M per legato 
S.M. per Gianetto Rinaldo 

  

SAB 2 1Gv 2,22-28; Sal 97; Gv 1,19-28 

Ore 8 Casa di Riposo Liturgia della Parola e Comunione 
Ore 18 S.M. in onore del Sacro Cuore di Gesù 
  

DOM 3 
II Domenica di Natale 
Sir 24,1-2.8-12; Sal 147; Ef 1,3-6.15-18; Gv 1,1-18 

Ore 8 
Ore 10 

S.M. per legato 
S.M. per Armando, Andrea e Irma 

S.M. per Barbero Patrizio, Cena Teresa, Rosina e 
                Giovanni 

Per ricevere l’indulgenza Giubilare sono richieste le seguenti disposizioni: 

 

 Un atteggiamento di effettivo DISTACCO DA OGNI PECCATO,  

anche veniale, per iniziare una vita nuova 

 LA CONFESSIONE SACRAMENTALE nello stesso giorno o nei 

giorni precedenti o seguenti la richiesta d’indulgenza, per  

ottenere il perdono dei peccati 

 LA PARTECIPAZIONE ALL’EUCAESTIA possibilmente nello 

stesso giorno. È il momento vertice dell’incontro sacramentale 

con Cristo, nostra pace e nostra riconciliazione  

 LA PREGHIERA SECONDO LE INTENZIONI DEL PAPA come  

testimonianza di comunione con tutta la Chiesa, e la recita del 

Credo Apostolico 

 ATTI DI CARITA’ E DI PENITENZA che esprimano la conversione 

del cuore operata dai sacramenti 

 

 Vercelli città: Cattedrale e Santuario Madonna degli Infermi 

 Gattinara: Parrocchia San Pietro 

 Moncrivello: Santuario Madonna del Trompone 

 

L’indulgenza Giubilare può essere quotidiana  

e ottenuta anche per i defunti 
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